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È er nata campale si svolse nel mo- 

"RI dibile, Qualche conflitto qua e 
an hu ‘ qualche luogo; più accentuata, 

ka: Te casi sporadici. Nel resto del. 
sive pr Na all’infuori di una comple- 
gosbilt,, lone dal lavoro. 

nfli o 44m ltti st ebbero a, Torîno ove ci 

ono È ed ui Morti ed un nioribondo, a Po. 
shoe "Po anche a Napoli. 

10°. 

pill | TORTI E DIVERSI FERITI A 
pe MORIN I TORINO 

pu sì ui — Tutti gli stabilimenti 
oro ta; °Ì trams fermi; anche i servizi 
e dvi è Postele&rafonici sono quasi 

bi Nite sospesi. Un comizio eb- 

oi tate S° alle 10 in corso Siccardi, di 
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che” Fenini diversi oratori. Il Comfzio 

Le 1) ident; “Roi in eorteo che sì svolse senza 

op dl fe è. ma al momento di scloglier- 

ppi; "MIC 15, in piazza dello Statuto, 

o! Ma vanto di anarchici fu lanciata 

è In mezzo alle regie guardie, 
o Sali rimasero ferite e una 

te gravemente. 
l'"ivo Fog partirono pure dei eolpî 

di Li è hann 2 a all’indirizzo delle guardie 

SP, ci tisposto facendo fuoco. Nel 

Î anno a registrare due mor- 

PI No sorentina di feriti. I motri sono 
If go. , Shesl: certi Botto Matteo d’an- 

rar. Nitro Arduino sul quale finora 

ln, “ino altre generalità. Anche in 

«Prato, di + Carlo venne, da un gruppo i- 

îtro 1, aMarchicì, gettata una bomba 
na ° guardie, ma fortunatamente 

Sano a deplorare vittime. 
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mv % ( che doveva aver luogo al 

9 dito i notati incidenti, venne 

gesto te alle autorità. 

tony x Ventidue si ‘ebbe un altro 

05 i tn te $ ‘Perchè le autorità, confor- 

ordini ricevuti, erano In 
Der sciogliere un gruppo di 

Ì. Da parte di questi parti 

di colpi di rivoltella e di mo- 

i aàsero feriti un borghese, 

Ivestisativo ed un vice-bri- 
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trati numerosî arresti. 
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JR Por SLI ARDITI DI POLA. 

nie "teo Si Anche a Pola nel primo 

se | ISUnÀ “ programma delli giornata 

i A Sten “Oteo. Ma j pariccipanti non 

di ni "ero all’itineraio prestabilito. 

do a "forza “o tativo di forzare i cordoni 

e Squi * Dubblica, Sono stati suona- 

210” til È Uì di tromba, ma a questi 

veTtti delle Sita gettito di tegole dai 

'YaYan, vene Sopra gli arditi che sî 
, LOT in Servizio di P. S. Rimase 

Li ita fas tonmelto degli arditi, In se- 

00 seguito (i soldati aveva. 
a ‘° Prima in aria) sì ha a la- 

dei i qu " morto e una trentina.di fe- 
      i Quattro gravi, 

La DI ANARCHICI A NA- 
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SS UNA CONTRODIMOSTRA. 

pi, OLI 
0) x Calm,” % L i Un corteo, con la mas 

ite fra portato in piazza “sa. 

fi pi “ta ha Comizio, dove tra gli ora- 

Lo «leuni ato l'on, Misiano. Ad un 

Tea ONtro È facinorosi lanciarono dei 
tt ape Ufficiale di P. S. e contro 

agg è carabinieri di servi- 

iti a avanti un gruppo di 
cn i € iniziò una colluttazio- 

I 

0 

1Ì pu i Îla dei dimostranti. 
da rido ‘di « Viva l’Ita- 
ti og l’anarchia! ».. Seguì 

di Mob “bo a rivoltella andato 
20 1° dì levi eo un corteo al 

ap ù Sg V® l'Italia). La processio- 
if "Sola naro pih ti SR Potè svolgersì nel mo. 
Jo dì i Usueto, 1 treni hanno se- 

Dago 

fi 

5 
i d ec con l’orario festivo. 

i 
0 ho 

oTmalmente, ! 

Dal A ROMA, 

arsi una colluttazi mne av- 

  

jgio im Ita 

esti piuttosto gravemente. 

2io c — Calma eccezionale nei 
\ ua *Sozì chiusi, servizi citta- 

h disc, Denfetto ordine. Comizi, 

da not i Senza alcun ‘Incidente, 

  

“ (Conto carente colla Paste) 

Pe. DI nà “ 

    

  

  

  

IRIS 
CERA 

lia 
venuta in via Frattina tra comizianti 

e giovani nazionalisti. Nessun ferito. 

A BOLOGNA. 

BOLOGNA, 1. — Primo maggio tran 

quillo. Caratteristica la chiamata al co- 

mizio data dal suono della campana del 
Palazzo. Servizi ferroviari e tramviari 

completamente sospesi, 
3 E x # 

. 

A FIRENZE corteo e comizio in 

Piazza S. Maria Novella svoltosi seuza 

incidenti, 
7£ * * * 

A GENOVA negozi e luoghi di ri- 

trovo chiusi. Servizio postale s03n0so: 

sospeso pure il servizio del tram. Co 

i zi e, corte] si sono svolti colla imassi- 

ma compostezza, 
* * * 

Anche a VENEZIA 11 Lo maggio si 

chbe calma perfetta, nonostante i bol- 

lori recenti verifieatisì. Si ebbero cor 

tei e comizi. Notata la riunione riusci- 

tissima dei Bianchi al Palazzo Soranzo 

a S. Polo. 
j 74,2 e cia 
“ $ * 3 

A WICENZA? a PADOVA, a TRE- 
VISO come in tutte le città del Veneto 

regnò, pur con cortei e comizi, la mas- 

sima calma. 

+@-+ 

Lo sciopero dei derrovieri 
slk a dA Ahi 

PARIGI, 3; — -. Alla stazione di Orsay 
e alla riale di Austerlitz la situazio- 
ne è la stessa dì ierì. Per quanto ri- 
guarda il traffico non sì sa ancora se 
oggi vi saranno molte riprese, ma si 
può assicurare che il numero -degli 
scloperanti non è aumentato. La sìtua- 
zione alla stazione di Montparnasse 
può essere riassunta con nota identica, 
Alla stazione di St.-Lazare non si è ve- 
rificato alcuna nuova defezione nella 
notte; "1 servizio è quale era ieri. Sono 
avvenuti parecchi arrivi, ma i viaggia- 
tori son sempre poco numerosi. Per 
canto riguarda la partecipazione degli 
‘scritti marittimi e.dei facchini di por- 
to sì affermava ierì alla confederazione 
generale del lavoro che l'ordine di scio-. 
pero era già arrivato in parecchi poi 

sti. Gli ultimi telegrammì ricevuti re- 
cano che specialmente che Alle Havre, 
all’Orient St.-Nazarie e a Marsiglia i 

socialisti scloperaromo all'ordine venu- 
to da Parigi. Resta a sapere in quale 
misura sarà eseguito. Il sottosegreta- 
riato di Stato al Ministero della Mari- 

na e Porto ha dìchiato, in una intervi- 

sta, che egli attende dì conoscere quale 

estensione prenderà l’attuale movimen- 

to per applicare i provvedimenti che fin 

da ora sono previsti. 
- 

PARIGI, 3. — Nel Consiglio di Ga- 
binetto tenutosi stamane sotto la presì- 

denza di Millerand, il sio dei La- 

vori Pubblici ha esposto la situazione 

delle ferrovie, nelle miniere e nei porti. 

Egli lia constatato. che funzionano 

tutti i servizi pubbliei quali hanno po- 

tuto facilmente essere assicurati perchè 

la grande maggioranza degil operai e 

degli impiegati è rimasta al suo poste 

e grazie al concorso del volontari al qua 
li il Minìstero ha deciso di presentare î 
ringraziamenti del Governo. Sulla Pa- 
rîs Lyon Mediterranèe, nell’insieme, la 

situazione rimane stazìonaria. Il ser. 

vizio dei trenì viaggiatorî ha funziona- 

to regolarmente ‘e tutti i treni a lungo 
percorso sono arrivati a Parigi n ora- 

rio. Cinque o sei treni locali sono stati 

sospesi. L’affluenza di viaggiatori è più. 
considerevole di ieri. Sulla linea ©r- 

leans la circolazione tra Parigi e la pro. 

vinela è stata assicurata in modo nor- 

male. Numerosi alliev della scuola su- 
periore. di elettrotecnica sono stati în- 
viati sulle rti allo scopo di sostìtuîre il 
personale mancante; Il servizio dei tre- 
ni viaggiatori nei sobborghi ha fun- 

i zionato regolarmente. 
blica Cittadina si svolse in Per quanto riguarda questo servizio 

la situazione è molto migliore che net 

‘precedenti scioperi. Al nord e all’est il 

servizio dei treni è normale. 
Il numero dei viaggiatori è sempre 

considerevole. I treni dei sobborghi 

trasportano î lavoratori che lavorano 

‘a Parigi neglì stabilimenti dove lo selo- 
pero è parziale. 
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Nelle varie città d’Italia i socialisti 
astenendosìi dal lavoro per festeggiare 
il primo faggio, preferivano îl grido 
«Viva la Russia! Viva Lenin! Orbene 

- un ukase pubblicate dal Governo russo 
agli ultimi di aprile — ne referisce l’or 

‘ gano ufficiale deì soviety, la «Pravda» 
di Mosca — prescriveva che il primo 
maggio si deve lavorare e stabiliva per- 
fino delle pene per coloro che avrebbe- 
ro Iinerocerato le braccia. L’ukase di 
Lenìn dice che il proletariato europeo 
ha ragione@di sospendere il lavoro nel- 
‘la giornata del primo maggio, perchè 
esso lavora. per il regime capitalista, 
mentre il proletariato russo non deve 
eessare Ìl lavoro nemmeno un giorno 
essendo che esso lavora per lo Stato so- 
cialista e non per il capitalismo. L’uka-. 
se stabiliva che chiunque non avrebbe 
lavorato nella giornata del primo mag- 
gio, sarebbe punito con l’arresto per 
un mese e con quattro g eTornì di sospen. 
sione dei viveri alla famiglia, 

I cero di fr0 IX 
eli’ indipendenza poircca 

Nessun giornale italiano s'è accorto 

di un edificante fatto storico avvenuto 

nella capìtale della cattolica Polonia ai 
primi «di quest’anno, in occasione delle 
feste per l’accoglienza dei dp nuovi 

cardinali polacchi. 

Con la parteeìpazione dì tutte le aù- 

torità civili e militari e fra queste 

fu Trampzlnyski maresciallo del parla- 

mento, Skulski presidente del Mìniste- 

ro, Bilinski podestà di Varsavia il po- 

polo polaeco ha accolto solennemente i 

due nuovi cardinali che da Roma por- 

tavano un prezioso dono .del Papa: un 
grande ed artìsticogeero, simbolo del. 
l'indipendenza ‘polacco.. 
Allorquando nell’anno 1867 una de- 

putazione polacco si recò da Pio IX per 

donarglì un’artistico cero, Pio IX dis. 
se:« Prendete questo cero e portatelo 

al vostro collegio (collegio Polace) e 

quivì lo conservate fino a quando lo ri. 

borterete ra. Varsavia e la accenderete 

per festeggiare la vostra liberazione». 

Difatti il cero fu gelosamente. suaIor 

dito a Roma. 
Proprio 50 ‘anni Sono, a % 

parole del Pontefice, il cero fu rìporta- 

to a Varsavia da due nuovi cardinali, 

fu collocato su di. un artistico cande- 

liere in mezzo al coro della cattedrale 

e ‘durante la Messa solenne, al Gloria, 

il Prseidente della Camera deì deputati 

‘mentre le campane di tutta la Polonia 

suonavano a festa, lo accese. 

© venerando vescovo di Przemysl, 

che nel 1867 trovarsi a Roma presente 

al fatto di cui sopra; tenne un discorso 

d’occasione. | |a. 

Por eliminare ]l paraggi cino nOi consen 
ROMA, 3. — ll sottosegretario per 

gli Approvvigionamenti on. Soleri ha 

dato categoricamente disposizioni per- 

chè gli uffici e gli enti incaricati della 
distribuizone dei generì alimentari ac- 

quistati dallo Stato entrino in rapporto 

per eventuali cessioni se non con ditte 

che sìano regolarmente ‘scritte alla a0C- 

mera di Commercio e che esercitino ef- 
fettivamente 

ben inteso, colle cooperative e cogli en- 
ti di consumo. Queste d'sposìzioni, che 
saranno applicate col maggior rigore 
t-ndono ad impedire che commercianti 
e mediatori improvvisati, o sedicenti 
rappresentanti di cooperative o rappre- 

sentanti di cooperative fittizie ed in 

genere speculatori che non hanno al- 

cuna preparazione e non, offrono serie 

garanzie r'chiedano ed ottengano par- 

tite di merei che poi a loro volta riven- 

done a terzi Il lucro spesso esorbitan- 

te di questi ultimi intermediari va a 

discapito ei consumatori e deî veri 

commerefafiti mentre è necessario che 
il commercio dei genert alimentari sia 
sottratto a tutti i tentativ di sane 

speculazione. 

le fabbricore B | inposta Patrimoni ae 
La gustizia dell’eseszione 

Le dìsposizioni per l ‘applicazione dei 
‘la imposta straordinaria sul patrìmonio 

n possesso dei senovesì, cui la tolse Ma). non annoverarono fra gli enti esenti 

per virtù dell’art. 8 le fabbricerie. La 

ommissione può essere ritenuta attri- 

bulbile ad imperfezione. di dizione. Sa- 

» rebbe enorme infatti l’ingiustìzia che 

fossero escluse dall’îÎmposta persino. le 

Società Sportive e si volessero invece 

colpire le fabbricerie, 
Nella seduta del 22 marzo p. p. ìl 

senatore Passerini ha presentato inter- 
pellanza in merito, interpellanza che 
fu accettata da S. E. Schanzer, con 
preghiera di rinviare lo svolgimento al 
momento în cui verrà ìn discussione il 
decreto legge 24 dicembre 1919 per la 
sua conversione in legge. 

“Eyviva ia "Russia | Lp 

il commercio oltrecechè, 

paftart friutani 

   

  

Richiamiamo, data la importanza 
dell’argomento, l’attenzione dei nostri 
onorevoli perchè l’esclusìone sia este- 
sa anche alle povere fabbricerie che de- 

vono essere considerate come enti ec-- 
clesiastiei a termini della legge 15 set. 
tembre 1807 e 7 luglio 1866. 

Lo sciopero agrallo nel padovana 
PADOVA, 3: — Lo sciopero agrario 

continua, sebbene vada attenuandosi. 
Il Prefetto ha preso disposizioni se- 

verissime proibendo gli assembramenti, 
vietando la cìrcolazione degli autovel: 
colive l'apertura degli esercizi. 

A Pontelungo, Polverara e Bovolenta 
i legnisti sequestrarono; entrando nelle 
fattorie, attrezzi mali ed armi. 

A Piacenza d’Adìige un proprietario. 
sparò contro la folla: sì ha a lamentare 

un morto e quattro feriti, AS. Vitale 

sette pagliai vennero distrutt dal fuoco. 
L'invito della Camera del Lavoro di 

Monselice per firmare al Politeama un 
patto specìale venne respinto. A Teolo 
lo selopero è cessato : così in molti altri 

paesi. 
funerali del capolega ucciso, certo 

Ermenegildo Morello riuscirono impo- 
neriti. Contro l’uecisore, ìl proprieta- 
fio Bertoli Giuseppe è in corso una 

istruttoria. 

10 Steno caso di alluclaazione Dio sitano caso di allacla 
ROVIGNO, 3. — Una curiosa alluci- 

nazione ebbe un giovane rovignese. 

.-Domerìco Biondi, d’anni 22, rìnca- 

sava, verso le 22, dopo di aver irascor- 

so un'palo d’ore în casa della sua fidan- 

zata. Pioveva ed egli, a ripararsi dal- 

l’acqua, procedeva rasentando i muri 

delle case, allorchè vide scendere per 

la via Spirito Santo una folla dì per- 

sone, coperte di lenzuolo bianco, Nel- 

la destra ognuno portava un lumicino. 

Camminavano le persone senza . aleun 

ordine e la via ne era zeppa. Erano scal 

ze. Avevano gli occhi vitreì e la faccia 

terrea; parecchi i capelli appiccicati, 

come se avessero posato a lungo su un 

duro guanelale. 
IL giovane, ché ‘stavana per imboe- 

vare la via Spirito Santo, credette op- 

portuno di ritornare, ma vide tutta la 

piazza del Ponte zeppa di altri bianco- 

vestiti avviarsi alla chiesa parrocchìa- 

le. Tentò proseguire; ma la folla, ve- 

nendo dalla sua parte, lo costrinse a 

mettersi nel mezzo della via. Tutti gli 

occhi erano a lui rivolti e sembrava che 

fosse preso di mra. Osservò che ogni 

persona portava alla cintola una cordi. 

cella, che stringeva il lenzuolo e dalla 

funicella pendeva un teschio. Camminò 

fra quelle due ali dì popolo d ‘oltre 

tomba per cìrca quattro minuti. 

Alla chiesetta Spirito Santo, la pro- 

cessione aveva fine. Allora egli potè re- 

carsì a casa, libero, senza più incontra- 

re anima viva. Una donna però, che ul. 

tima, era nel convoglio, slì disse con 

voce stridula che usciva da una bocca 

sdentata: « Siamo anime del Purgato- 

rio; veniamo dal cimitero ed andiamo 

nella chiesa a Mi@nte ». 

Domentco Biondi si recò a casa e non 

proferì verbo Non potè dormire tutta 

la notte; il domani non potè mangiare; 

il terzo giorno confessò il caso alla fa- 

miglia, Allora soltanto sf? sentì più 

tranquillo e potè prendere cibo. 

Il carbone di Eraciea 

la spartizione dell’impero turco tra 

Francia ‘e Inghilterra — sia con l’an- 

nullamento della. sovranìtà ottomana, 

sia con :a occupazione militare di vaste. 

e riechìssime contrade — regalato alla 

Grecia «n vero e proprio impero fal- 

le porte-di Costantinopoli? al vilayet di 

Smirne, sì è infine concesso all'Italia 

una z0 :4 di ìinflnenza economico în A- 

natolia col diritto dî priorità nello 

sfruttamento di 4. quinti del bacino car. 

bonifero di Eraclea, gìà per un quinto 

sfruttato da una Società francese. 

Eraclsa — o Erecli = trovasî nella 

Bitinia, sulla costa orientale del Mar 

Nero. Già colonia romana, fu pure in 

metto II nel 1404 La sua importanza: 

moderna è unicamente dovuta al circo- 

stante vacìno carbonifero, che- finora 

non fu sufficientemente sfruttato. Que- 
sto bacino misura una estensione note- 
vole: circa 150 Km. in lunghezza per 
30-40 Km. di larghezza Quanto alla. 

qualìtà del combustibîc che se ne può 
estrarre, esso è considerato buono a 

varî usi: generalmente trattasi dì car- 

bone da gas a lunga fiamma, con potere 

calorifico non minore al Newcastle, an- 

dato agli usi ‘industriali e alla produ-. 

ì 

‘condizi»i di salue sono eccellenti. | 

  

  

  

zione del coke metallurgico. Prima del- 

la guerra, poco a cura del turchi, molto 

a cura dei francesi su una estensione 

pari.ad 1 quinto del bacino totale, si 

riusciva ad estrarre 900.000 tonnellate 

all’anno: ma î competentì assieprano 

che la produzione potrebbe superare 1l 

doppio di questa cifra ampliando l’e- 

seavazione. 

. Niun dubbio adunque, che l’Italia 

potrebbe trovare nel bacino di Eraclea 

buona parte del suo fabbisogno di com- 

bustìbile. L'Italia ha bisogno al xainì- 

mo, di 1 milîone di tonnellate al mese 

per un citmo normale d’attività indu- 

striale e per suoî servizi pubblici. La 

situazione: geografiea del bacino, sul 

Mar Nero, consente una certa facìlità 

di trasporto disponendo naturalmen- 

te di tonnellaggio proprio. Ma se il di- 

ritto concesso all’Italia di sfruttare il 

bacino di Eraclea risponde ad una ele- 

mentare eistizia nei nostri confronti 
eon gli Alleati. che ben altro sì prendo. 

no in Asia Minore; se l’avere ottenuto 

questa concessione rappresenta indub- 

Liamente un vantaggio per noi, che nes. 

sun aliro vantaggio abbiamo ottenuto 

al gvai banchetto franco-inglese della 

pace di Versailles, non bìsogna illuder- 

si che da domani noi possiamo risolve- 

re l’asp.4 erisi, che pel carbone cì tra- 

vaglia. *ermo restando il privilegio 

francese su quel quinto del bacino, che 

è Ja parta già messa in valore ed utiliz- 
zabile, occorreranno all'Italia non po- 

chi annî Gi lavoro e grandi capitali per 
scavar puzzì e mettere «è point» le mi- 

niere ne‘ia zona assegnatale. Il carbone 

dì Eraclea sì farà perciò attendere; 

tanto che il carbone inglese, già a prez 

zi proibitivi, sale di costo e diminùìse» 

di quantità all'esportazione. 

Domani si-riapie Ja Camere 
Breve serie di sedute 

ROMA, 3. — Posdimani — 5 maggio 

— si riapre la Camera. Anche queste 

  

in- 

tornata non si preannuncia molto lun- sparati alcun 
ga. Infatti Nitti partirà per la rîunione 
coi tedeschi a Spa concordata a S. Re- 
mo il 25 maggio. Per questo la Camera 
sarà sospesa ll 22 e forse anche prima 
perchè il 23 pare debba trovarsi a pa 
na. 

Prezzi della henzita fl tro 
ROMA, 30. — Da lunedì 3 maggio î 

negozi di consegna franco vagoni-ser- 

batoi costieri per merce sdaziata sono 

stabìliti per quintale a L. 2112,5 per fl 

petrolio; a L. 375 per la benzina tipe 
auto; a L. 425 per la benzina tipo avia- 

zione. Il prezzo dell’imballaggio è sta- 

bilito dalla data stessa in L. 1. 65 per 

Rigate caudro. 

- Uta gara di football a Hare 
Cha termisa in modo trsgieo 

  

L'arbitro eco da o carabinire - Bindi a città 
Alla Conferenza di Sanremo, fattasi. VIAREGGIO, 3. — În seguito a di- 

verbio serto fra gioeatorì di Foot-Ball 

di Lucca e di Viareggio la forza pub- * 

blica dovette intervenire. Un carabi- 
nYere'‘co:pito da sassata, estrasse la ri- 

voltella e con un colpo uccise l'arbitro 

Morganti. In seguito a questo. fatto la 

folla rivoltossi contr. la forza ehe do- 

vette ritivarsì soprafatta, La Caserma 

della Mu-ina e quella del Balipedio fu- 

rono invase, la stazione ferroviaria bloc 

cata, i fili telegrafici e telefonici rotti 

e i trenî arrestati. Furono inviati rîm- 
‘forzi daile città vicini, e stamane la. 

calma ritornò Paga nella cit- 

tà. 

Il tenente Ferrario del Rena - Tot 
giunto a Shanghai 

SHANGHAI, 3. — L’aviatore italîa- 
no tenease Ferrarin che compite il raid 
Roma-T>)kio, giunse qui ieri nel pome- 

riggio.. ; ptt 
L’avirore non accusa ‘alcuna “stan 

chezza pel lungo viaggio fatto. Le sue 

L’apparecchio è in perfetta efficenza. 

Il tenza*e è stato oggetto di entusia- 

stiche accoglienze da parte della colo- 

nia italiana e delle autorità italiane e 

cinesi » cella popolazione. 

gns! Grecia, 

      

   
   
   

ba inserzioni si ricevono presso 
la Enione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

i#SERZ I0RE 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
- abbonamento in 3. pagina L. 1 

4° L. 050, cronaca L. 2. Avvisi 
‘ufficiali occasionali in 3. PETnA 
L, 1.50, 4* L. 1.— cronaca LL. 
finanziari e necrologie L. che. 

la ir | vanti doti fo 

    

  

  

n 

L’AJA, 3. — E” stato pubbleiato um 
libro arancio olandese sugli avvenimen 
ti politici degli ultimi due anni. Esso 
contiene documenti sulle indennità 
chieste alla Germania per le navi af- 
fondate «» danneggiate, comprese quel- 
le del Camîtato di soccorso per il Bel- . 
gio. I tedeschi rifiutano le indennìtà 
agli equipaggi e alle loro famiglie e 
gli olandesi si sono perciò rivolti aglî 
Alleati. Il libro arancio contiene le no- | 
te. già pubblicate e scambiate con le 
Potenze a proposito della estradizione | 
del Kaiser, Seguono alcuni documenti a 
sugli aiu‘i dati dagli olandesi per la re- 
staurazione della Francia settentrìo- 
nale ed edtri che «piegano il punto di 
vista olandese per quanto riguarda la 
navigazione sul Reno. Il Governo olan- 
dese sos,.ene che i princìpi del tratta- 
to vigente’ devono ‘ essere ‘mantenu. 
ti e che non devono prevalere nel 
nuovo regolamento norme diverse da 
quelle ehe furono decise a Versailles e 
che non potrebbero essere realizzate 
senza la partecipazione dell’Olanda ad 
ulteriori, trattative Comunicazioni in 
questo senso furono fatte in senso ami-. 
chevole ai Governî di Londra,  Parîgf, 
Roma, Washington e Tokio. Il libro — 
contiene ìnfine un resoconto di ‘prati- | 
che di indole economica svoltesi. fra ta 
Olanda è le potenze estere dal 1.0 geni 
nalo 1918 în poi. 

di 1. Maggio a Parigi 
prata dimostranti. l morto 

= La propre del Lo cl 

   
un colpo sparato da un alte» diiesì 

te durante la serrata. Le vie patto A 

hanne avato la selîta animazione, spe- 

cialmen:e Îl centre, eve molta folla si 

era reca*a a passeggio. La città era il- 

luminata come ordinariamente a gas. 
Alle 2‘.20, siccome molta folla oce- 

cupava la piazza della Repubblica. la 

polizia fece sgombrare la piazza stessa. 

Ne seguirono alcuni tafferugli tra a- 

genti e dimostranti, Furono operati va- w 

rî arresti verso le 23. La calma era com- 

pletamci.te stabilîto. In totale son stat’ 

operati una cinquantina di arresti du- 

rante ia giornata a Parigi e. una deci- 

na di esi son stati mantenuti. 

Dispaeci della provincia recano ch 

le manìfestazioni son svoltte ovungr 
tra una i calma. 

**x* 
" " IN BREVE 

L'ammiraglio Orsini, eapo della mis 
sione militare, eosì il «Petît Parisie 
in un dispaccio da Berlìno, rimase. 
rito abbastanza gravementè ’ causa # 
incidente automobilistico; 

  

A Visana îl primo maggio trascorse d 
calimissino. 3 

————-- 

E' morta a Stoccolma la principessa. 
ereditaria di Svezia In seguito ad av 

velenamento per risipola. Il re di Sve- 

zia, che sì trovava a Nizza, è partito 

subito per Stoccolma. 
a 

  

Il Corrìere diplomatico ucraino in 
Glausmann, mentre passava per 

* Vienna è ‘stato derubato in un albergo 
di banconote per il valore di pìù mi- 
lioni. I giornali dicono che l’autore” del 
furto è un altro corriere ucraino, Gra 
novki, che sì sa dato alla fuga. 
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uiste economiche 

| sciopero che produce miseria. 

_ — domani — 

| Teri mattina ha avuto luogo la riunio- 

.vme fra le rappresentanze degli operai 

Edili e degli Imprenditori del Friuls, 

Raggiunto l’accordo su tutti i puntîì 

_del memoriale presentato, la dis:ussio. 

ne verteva sopra un unico punto rl 

guardante le trattenute da imporsi alla 

. generalità degli operai e da dev)' versi 

alla Cassa della FeJeràziine Italiana O 

perai Edili, organizzazione eminente: 

rente di parte. di 
Non essendo stato 1#+ggiunto l’accor- 

| do su tale prìncip'o }e trattative sono 

state rotte e la Cimm/ssione degli Jm- 
piendîtori ha comuuieato le risultanza 

zi suoi rappresentati a mezzo delia se- 

guente circolare : : 

Le Udine, li 3 maggio 1920. 

Spett. Impresa, 
In esecuzione del mandato conferito- 

e r.ella riunione degli assuntori di o- 

pere che per iniziativa della local» Ca- 
mera di Commercio “ie luogo il giorno 
‘21 aprile u. s, questa U.mmissione do- 

po 1umerose riunioni ia le rappresen. 

tanze cperaie ha potuto coneordare con 

queste lo scherna di contratto di lavoro 

ad eecezione dell’articolo riguardante 

l’imposìzione della trattenuta che si sa- 
rebbe dovuta fare a tutti gli operai per 

| gonto ed interesse della Federazione 1- 

taliana Operai Edili (Sindacato di U- 

dine e Provìneia Ja 

Su questo punto la Commissione non 
} ba ereduto.di potere in alcun modo ac- 

cedere alla richiesta contenuta nel me-: 

moriale operaìo, dal che è derivata sta- 

-  mane la rottura delle trattative. 

Quanto sopra la Commissione si fa 

‘premura dì comunîcare per norma di 

 codesia Spettabile Impresa. 
“La Commissione; Cantoni Ing. Giaco 

mo — Magnani Ing. Valenttuo + O- 

| livo Giuseppe, ìmprexditore — Polve- 
| rosì ing. Plinio Tonini Geom. Giovan 

Hub Imprenditore. | 

Ingeguito a tale risultato gli Impren- 

gitori si sono riuniti ed hanno delibera- 

to di informare direttamente gli ope- 

raì col manifesto seguente; 

S AGLI. OPERAI EDILI DEL FRIULI 

n Die ‘varizgiorni di trattative tra la 

‘ rappresentanza degli Imprenditori e 

‘quella degli operaì organizzati dalia 

Federazione Nazionale Edile e dalle Ca- 

mere del Lavoro, e ‘dopochè l’aecordo 

| era stato raggiunto su ogni punto del . 
. contratto di lavoro proposto dalla Fe- 

derazione stessa, le” trattative si sono 

dovute ‘troncare. 

| Le rappresentanze operale pretende- 

vano di chbligare le imprese a trattener 

ad ognuno di voi circa 35 cent. per gior 

nata di lavoro, oltre le ritenute di deg- 

È ge; per versarli poi alle Casse della 

suddetta Federazione Edile, organizza- 

izione eminentemente dì parte. 

Da t Rispettosi dî ogni principio e di ogni 

idealità noi ci siamo rifiutati a prestarei 

È farvi, prestare ad un interesse dì un 

esingolo partìto, persuasi che oggi la 

‘èNazione ha bisogno di lavoro e di rì- 

Piparmio, di concordia feconda e non 

n lotte civili. 
Claseuno di voì naturalmente è libe- 

Do, ‘di farsi le trattenute che erede sul- 

“si. propria paga, ma.non sarà mai det- 
| stò che i datori di lavoro vi impongano 

— limitazioni al vostri salari ‘0 diversi in- 

> * canalamenti a'le vostre aspirazioni. 
Su questo unico punto è avvenuta la 

rottura. co 

iii a voi da qual parte stia 

l’interessamento per le vostre sorti ! 

| Dite voì se vorrete domani essere sv 

l'dali con chi — ancli.. le vostre con. 

pospone alle pro- 

prìe mire politiche salvo poi eccitarvi 

alia rîbellione che non dà lavoro e allo 

OPERAI! 

Nella tranquillità della vostra. co- 

* Ti 

‘ scienza, nella quiete delle vostre case 

| giudicatò la nostra condotta e dite voi 

all’invito di sciopero che 

vi giungesse, la vostra ferma risposta. 

Gli Imprenditori del Friuli. 
* * * 

Non è chi non veda come la ragione     

“lira tr iti ta 
e la Federazione = edili 

   

i ap on 

sula tutta dalla pare degli imprenditori 

La richiesta della Federazione è assur. 

da, prettamente politica, ostica alla 

maggioranza degli operai. Pot:hò tale 
richiesta pretende non solo che gli im- 

prerditori finanzino un sinda:ato ope- 

raio, ma ìmpone che questo ‘finanzia. 

mento sia esclusivista, in danuo degli 

- operai non organizzati e di ‘qualsiasi 

altro stndacato che non sta la IA 

zione edile, ‘ 

Tale richiesta oltrecchè essere protta. 

mente politiea è settaria. Ripetiamo: 

non è chì nol veda. 
è citi 

MAE. 

Alle Logho dit è Mezzali 
sp Federazione Friulana 4 A. @ M e 

comunica: 
  

À 3 Sale: hi «Bb cad 

I presidenti e segretari delle Legna 

intervengano al Convegno di mercoledì 

5 corr. alle ore 10.30 negli uffiei dell'U. 

nìcne del Lavoro in vicolo dì Prampero 

N. 4. Cee |j ata 

U’ordîne del giorno da diegutére à: 

« Comunicazioni intorno alle tratta. 

  

  

  

  

  

tive per la riforma dei patti colon:c1 ». 
  

Debbono intervenire solamente i Pre. 

sidentî ed i Segretari delle Legh:. Nes- 

suno deve mancare. 

Il Segretario: T. TESSITORI. 
nti 

PORDENONE 
Costituzione dell’associazione pia 

gati e commessi di negozio. — Ieri sera 
nella sala del Caffè Municipio convenne 

Il consiglio provvisorio eletto fra gl 

  

  

  

  

Impiegati e i commessi di negozio, affi-. 
ne di procedere alla costituzione della 
associazione tendente a tutelare i io- 
ro ìnteressi. , 

Dopo un vivace dibattito per le di: 
verse tendenze, si conclude a grande 
maggioranza chò l’associazione deve a- 
Vere Scopo: puramente economico, senza 
compromessi politici, 90) 

Furono eletti nella commissione ese- 
cutiva; (dd a 
Sion Sartor Piolse — Cassie- 

: Zugliani — Consiglieri; Cepparo 
Fulvio ; Veneruss Giovanni; Springolo 

| Sîlvio ; Martel Antonio; Burei Leonar- 
do; Franceschini Augusto; Bressan B.; 
Boschi A.; ; Ferrari Giovanni ‘e Mifco- 
lin G. sla 

COLLOREDO DI 
(3) Solenni. festeggiamenti. — Ieri 

Mels di. Colloredo dì M. A. come dal 
programma divulgato dall’iniziatore si- 
gnor Luigi Canciani ebbero luogo so-. 
lenni festeggiamenti per l’inaugurazio. 
ne di una Cappella în onore della Bea- 
ta Vergìne di Lourdes, ed a ricordo 
dei gloriosi Caduti in guerra del Comu- 
ne. Nella facciata della Cappella arti-. 
sticamente lavorata con sopravi l’îm- 
magine della Vergine bellamente scol- 
pita, sono ìncastonate tre lapidi, nella 
superiore delle quali v’è scolpita una 
divota invocazione a Maria nelle altre 
due, poste lateralmente alla porta d’in- 
gresso; sono incisi i nomì dei gloriosi 
Caduti. Nell’interno, d’aspetto raccolto 
e dIvoto, nel lato maggiore, campeggia 
un grandioso quadro con entrovi ri- 
prodotte da fotografia l’eroiche sem- 
bìanze dei valorosi morti in guerra în 
N. di 43. La Cappella fu solennemente 
benedetta dal Can, Mons. Dott. Gori, 
il quale pol, assistito in terzo dai Rev. 
di Pers e di Farla, celebrò la S. Messa 
«cantata all’aperto, alla quale conven- 

ne una grande moltitudine anche dai 
paesì circonvicini. Fu eseguita egregia- 
mente dalla Schola cantorum. locale la 
Messa di Santa Cecilia dell’immortale 
Tomadini, accompagnata dalla banda 
di. Buia, la quale eseguì ‘anche uno 
scelto programma di sonate religiose e 
patriottiche. Quindi, terminata la San-. 
ta Messa, Mons. Gori pronunciò un vi- 
brato discorso ripieno del più sano pa- 
triottismo in onore dei Caduti ìntrec- 
 ciandovi bellamente l’adempimento del 
voto fatto alla Vergine di Liourdes eol- 
l’innaugurazione della Cappella ìn suo 
onore. Finito il discorso, il Parroco lo- 
cale Prof. Don Taboga, celebrò nella 
Cappella votiva la Messa in suffragio 
dei Cadutì con LANeriCaGi dei loro 

parenti. 

La commovente cerimonia lasciò net 

numerosi intervenuti la più profonda 
impressione per il mondo eminentemen- 

| te religioso ‘e' patriottico con cui furo: 
no ricordati i gloriosî Caduti. —B 
   

Me 

BUIA 
Un audace furto è stato ‘perpetrato 

nella notte di giovedì a venerdì nella . 
cantina del Sig. Iogna, di fronte al { 
mercato sulla via che mena a Ursinus 
Grande, adibita a magazzino dai com- 
mercianti fratelli Piccolo. i 

I ladri, con un trapano praticarono 
un ampio buco nella porta tanto Ji 
poter. levare una spranga Interna e pe. 
netrati, indisturbati asportarono una 
dozzìna di damigiane piene di vino e ib 
quori vuotarono un pliecolo barile di 
grappa che portarono pure via, 

Il danno ascende alle 7000 ]îre. Il fur- 
to è audace perchè commesso in una via 
frequentata tanto che i ladri sì sono ar- 
rischiatì a vuotare la grappa, prenden- 

do del tempo. 

Il primo maggio trascorse calmo e 
regolato come gli altri giorni feriali. 
Tutti i lavori proseguirono senza nes- 
sun incidente. Solo Îl camion che fa.ser- 
vizio Buia-Tricesimo è stato fermo, 

Stato Givile del Comune 
MARZO. - — Nati vivi N. 40. . 
Mortì. — Fiemonte Luigi d’annî 27 

— Fabb.n Gina giorn: 5 — Anzil Fer- 
ruccio anni 2.-— Garzoni Anna anni i » 
— Tondo Natale abni 34 Tonino Ro- 

sa annì i — Tessari Ettore mesì 4 — 

Cerretta Giudìtta anni 70 — Celotti Do 

menicò mesi 10 — Giaccmini Sibilla 

anni;6 — Fetrossii Anna annì 41 — 

Aîta Angelo anni 31 - - Paulurrì Luigi 

anni 62 — Gri Molir anni 35 — 

‘ Guerra vincenzo anni 16 — Nicoloso 
Adelfia anni 5 — Aita Mattia anni 73 
— Fellie- Giacom: annì 4° 

Matrimoni — Federico Paolo con Ca 

sasola Maria — Sehiratti Agostino con 

‘Persello Norina. — N'coloso Leonardo 

con Calligaro Gerima -- Ganzitti Gio- 

vanni co. Taboga Marina — Barzana 

Pietro con Fiemoute Rita — Calligaro 
Ermeneg:!70 con ‘’rselia Anna — Vi. 
doni Alfiedo con : orte Caterina. 
APRibt. — Na vivi ed 19. 
Morti. — Aita ‘ iampaolo mesi 4 -- 

‘Felice G».seppe anni 60 — Cerretta 
Anna anni 47 — Ganzitti Armida anni 

11 — Vidon® Pio anni 18 — Tabotta 
Esterina giorni 18 — Guerra Valentino 
anni 60 — Toso Paolo anni 82 — Gen- 
naro Pie ro anni 48 —- Santi Vincenzo 

anni 18 -- MinìsIini Luigi anni 31. 
Ma:rimoni. — Urselia Giuseppe coa 

Guerra iuigia — Baracchini Vittorio 
con Marcuzzo Fausta -- Boreani Vit. 

torìo con Malinaro Assunta — Calliga- 
ro Antunio con Rinaldis Maria. 

Pubbii-azioni di Matrimonio. — Cal- 

ligaro. ralentino con Piemonte Maria— 

Nicolos: Prosdocimo con Maria Forte 

— Dolso Adalgerio con Saro Emilia — 

Aita Primo con De Monte Ines — Ma: 

chetti Leonardo con Guerra Antonia. 

PASIAN DI PORD. 

Nuovo episodio. telta violenza cei rossi 
contro i bianchi 

La « Patria del Friuli » di ieri reca 
sotto la cronaca di Pasiano di pa 

none: 
« Una corrispondenza del 30, giunta. 

ci ieri, ci informa: 
« Ieri sera (vale a dìre giovedì) alle 

18, si doveva tenere una pubblica con- 

ferenza nella quale avrebbe dovuto par 

lare un oratore del partito popolare ita- 

liano (bandiera bianea). Da parte del 

partito socialista (bandiera rossa) fu 

tentato l’ostruzionismo, cìoè d’impedi- 

re ch’egli parlasse. Ne seguì un pande- 

monio. Furono scambiate legnate. di 

santa ragione e pugni. . 
« Diversi hanno riportato ferite al 

capo — taluno, anche gravi. Fù uno 

spettacolo: e lo si crederà facìlmente 

quando sì pensi, che fra colluttanti e 

spettatori v’erano sulla piazza un mi. 

gliaio di persone ». 

  

La lotta dei bolssevichî contro gli 

organìzzati e gli organizzatori cristia- 

ni si va accentuando. Essa non può più 

apparire come uno slegato succedersi. 

di episodi teppistici; ma è evidente che 

va assumendo carattere sistematico. Rì. 

sponde ad una parola d ’ordine venuta 

dal centro od è il maturarsi di bruti 

nati fatalmente dalla propaganda di 

odio, che è stata fatta? In ambedue i 

casi non si può non proclamare alto e 

forte che è necessario reagire. Se la rea 

zione manca noi assisteremo în un pros- 

simo domani all’uccìsione della liber- 

tà. Poichè ogni giorno più, a traverso 

mille episodi, apparisce chiaro che il 
pensiero socialista è Îîl pensiero liber- 

ticida per eccellenza. 
Noi mandiamo un plauso ai « bian- 

chi » dì Pasiano, che come quello di Ri. 

vignano e di Latisana hanno saputò im 

mediatamente sorgere compatti a di- 

fesa del proprio sacrosanto diritto di 

pensare e di respìrare. î 

BASALDELLA 
A proposito di orario. — (1). $i di- 

ce che ci sia da parte della competente 
autorità un ordine tassativo che impò- 
ne la chiusurg delle bettole ecc. alle 

  

ore 21 e cioè alle 9 di séra sotto pena 
di multa, di chiusura dell’eserciz'o eee. 
cet, pei contravventori. 

Se ci stanno jLeste leggi, se si ha la 
freoltà di appl erre queste pene, per- 
chè le nostre osterie sì chiudono * vo- 
lontà degli esercenti, od a capriccio de- 
gli avventori, anzì meglio di qu.sti e. 
terni beonì che sembrano degli ot. sen. 
za foudo ? NERE oi se Svevi} 

Lo sciopero... che per solidari tà cet. 
panettieri e per aumento di pax:, fu 
pr. «lamato fin da martedì 27 » rs. da- 

. gli operaì del pastificio Storii e Moli- 
narîs continua con poca soddistazione 
degli scioperanti, i quali saba'.» anzichè 
ii. “nare con Îl consueto gruza. «tto di 
d nari, dovettero accOntentarsì di star 
‘n contemplazione del sol... cha tramon- 
tav. SE 

AMARO 
Risarcimento bovini. — Qui il sig. 

Agente di Tolmezzo fu. due volte per 
concordare sui danni di guerra dei bo- 
vini. Benissimo! Pare abbia detto chè 

di era J60 

giecome l’Intendenza non ìntende Ti 

fondergli le spese, d’ora innanzi chia- 
merà per turno l’interessata a Tolmez- 
39. Ancor meglio. Però i lagni ceì so- 

@ mi sia dato chiedere, perchè il 
de ‘Agente computa L. 460 al quìntale 

la roba stata pesata e requisita; mentre 

chi ha ricevuto bovine dal Governo do- 

vrà vedersela computata L. 550 o an- 

che più. Peggio poì che il sig. Agente 

nei concordati ha voluto diffaleare dei 

Kg. di peso sul buono di espropriazione. 

E’ per fare l’interesse del Governo % 

darno degli ignoranti ? 

MORTEGLIANO 
Convegno giovanile, — Il giorno 13 

corr, si terrà un convegno giovanile di 

plaga indetto dalla Federazione Giova- 

nile Friulana. I giovanî del locale cir-. 

colo S. Paolo stanno lavorando per la 

riuscita del Convegno. ì 

Lo maggio cristiano. — Fu il tema 

‘che il propagandista Tessitori svolse 

magnificamente nel Duomo nostro d’n- 

nanzi ad una massa di popolo. Parlò 

per oltre un’ora edei problemi odierni 

internazionali e nazionali e del nostro 

atteggiamento di fronte ad essì. Ebbe 

ur inno all’idea cristiana che sola, do- 

po 20 secoli di lotte e di trionfi oggi 

ancora vive e trionfa. In nome di que- 

sta ldea chiama a raccolta i contadini 

e lavoratori tutti onde si organizzino - 

sotto la nostra bianca bandiera simbo- 

lo di elevazione non di schiavitù; di 

amore non di odio; di giustizia e ordinò 

non di settarismo e rivoluzione. 

La conferenza detta con passione © 
forza fece profonda impressione sulle 

‘centinaia di contadini e lavoratori che 

accolsero la ch'usa con una vera ova- 

zione al conferenziere. Ovazione che si. 

ripetè quando ad uno diceva non vo- 

lerne sapere nè di oratori clericali nè 

socialisti ma di pane e lavoro, Tessito- 

ri ribattà: « Sono con voi! ma. fino a 

quando îl popolo nostro non è suffi- 

clentemente istruito onde guidarsi da 

sè; fino a quando si cerca di rovinare e 

avvelenare l’anima di questo popolo 

con una propaganda sovversiva ed atea 

fatta sulle piazze e nei comizi, su queste 

piazze ed în questi comìzi semineranno 

e saranno sempre anche i propagaridi- 

sti bianchi e cristiani per la vera sal- 

vezza del popolo ». 

TARCENTO ì 

Le accoglienze non oneste e men che 

meno liete avute dall’on, Ciriani, — (3), 

Come annunciaste venne tra' noi l’on, 

Marco Ciriani, per tenere una confe- 

renza al nostro Sociale. L’egreglio ex- 

combattente «trincerato» non sì smen- 

tì neppure stavolta. Lui che salì a Mon. 

tecìtorio sopra una catasta di «quadra- 

ti », si è scagliato contro il partito po- 

polare denigrandolo a tutta forza, chia. 

mandolo il veechio partito dei quadrati, 

partito fracido che deve sparire. 

Il Ciriani fa pensare alla virulenza 

anticlericale Che ossessiona un frate 

che si è sfratato e che campa la vita 

concionando le folle, . .# 

Ma nel proseguire il Ciriani DIR 

i socialisti ed allora urla e * fischi ine- 

sorabili ‘cosicchè dovette abbandonare 

il teatro e-*ritirarsi all’albergo. 

E’ inutile dire che noi disapprovia- 

mo le intemperanze liberticide a danno 

di qualsiasi, anche dei camaleonti e de. 

gli imboscati — imboscatori che aves- 

sero trovato contro 

quindi anche di Ciriani. 

. Però ricordare non è male. Di intem- 
N condannava alla fucilazione il Cavalk- 

° ‘ballo in Campeglio, m4 po peranze il primo saggio fu dato a Tar- 

cento digli amconiani nella lotta poli- 

tica contro Maurì, Ebbene l’on. Ciriani 
era circondato proprio dagli anconiani 

di ieri, 
Degno stato maggiore di tanto gene- 

rale. 50, 

Società fra lridustriali Commercianti 
ed Esercenti. — Invitato dal Presiden- 
te, ieri sera si riunì nella sede provvi- 
soria ìl Consiglio della Società I., Com., 
Eserg. di Tarcento per deliberare #0 

‘tali Ardemani, 

i medesimi — e 

seguente ordine del glorno : 
s) Ammissione nuovi soci. 

2) Visita On, Marco Cirìani a Tar- 
cento. 

8) Relazione morale economica del 

Consiglio. x 
4)( Relazione dei signori sindagi. 
5) Comunicazioni della presidenza. 

Presenti. Azzolini, Bernardis Gugliel- 
mo, Ceschia Ferdinando, Fadini Ubal- 
do, Morellîì Egidio, Pivìidori cav. Giu- 
seppe, Turrini Cesare — per i signori 
sindaci Togoletti Pietro, 

Il Presìdente legge diverse lettere di 
interesse generale e fra queste l’assicu. 
razione data dall’Amministrazione Ferr 
per l'illuminazione della stazione ferro- 
viaria di Tarcento, e quella della sezìo- 
ne di Udine — ufficio turistico e pro 
«Montibus» per l'industria del fore- 
stiero; presa visìone e vagliate altre 
proposte il consiglio delibera 

a) ammette nuovi socì; 

b) Incarica fl Presidente ed ìl cav. 
Pividori a conferire coll’on. Ciriani 
per interessi di classe. 

c) approva le relazìoni. 
d) indice l'assemblea per © giorno 

11 maggio entrante, nella sala De Mon- 
te gentilmente all’uopo concessa, I si- 
gnorì soci, saranno invitati con appo- 
sito avviso a domicilio, ma fin d’ora so- 
no vivamente pregati di non mancare 
all’appello. 

VAL DEL NATISONE 
Del primo maggio nessuno s’è accor- 

corto, Fu bensì affisso un manifseto 
yerde del partìto . socialista invitante 
questi laboriosi contadini all’abbando- 
no dei campi, ma costoro invece obbe- 
dirono ad un’altro manifesto, quello de! 
bel tempo, e tutti sì recarono & lavo- 
rare nel campi. 

|  PULFERO 
La «Cooperativa dì consumo» s'è fi- 

nalmente aperta. Forte di circa 500 s0- 
ci, farà certamenie ottima riuscita. La 
popolazione di questo estremo lembo di 
Italia è sommamente grata al sig. Pre- 
sidente, al sig. Autman e speclalmenta 

al M. R. Don .Chiacig cappellano d' 
Brischîis, anima di tutte le. istituzioni 
locali, perchè sono finalmente riusciti a 
far abbassare la éresta a certe sangui . 
sughe che qui, pìù che altrove, segna- 

vano il bel tempo e la pioggia. 
Un Socio. 

‘COLLOREDO DI P. 
-Per'uo nido accolfella fl Compagno 
Teri l’altro ì ragazzi Antoniutti Giu- 

lio di Bernardîno ed Agosti Giordano, 
verso le due pomeridiane sì assentaro- 
no da casa cercando nidi per la SGUERA 

gna, e tra le fratte. 
Venato a diverbio per la i tà; 

legittima dì uno di questi, si acciuftaro- 
no perquotendosi ambedue dì santa ra 

gione, 
Ad un tratto l’Antoniutti estraeva ‘da 

asca ùn accuminato coltello ed avven- 

tandosi contro l’avversario lo colpicà 

alla regione ombellcale producendogli 
una larga ferita penetrante in cavità. 
Il piccolo Bernardino caduto riversa 

al suolo in mezzo ad; un lago di sangue 

venne raccolto poco dopo e trasportato 

d’urgenza nella casa di cura del dottor 

.Cavarzerani dove ebbe le prime cure. 

Il suo stato è grave. i 

. H feritore venne denunciato. 

SPILIMBERGO 
Il 1,0 maggio passò tranquillo come 

era da prevedersì, Alle ore 11 ebbe lus- 

go l’innaugurazione della lapide ai ca- 

duti del X luglio 1919. 
Parlò l'avv. Rosso. Presentata ser- 

‘vizio la locale Banda. 

L’autocorriera Spilimbergo. Mania. 

go. — Teri venne Inaugurata l’autocor- 

rìera Spilimbergo-Maniago. All Albe »- 

go. «Stella» ebbe luogo un banchetto 

ci quale presero parte le autorità cit- 

tadine e la ditta assuntrice del servizio 

automobilistico. 

(FAEDIS. 
Echi di un delitto, — Il 26 dicembre 

1918, verso le 18 tale Filetti Antonlo, 

d’annì 60, rintasando veniva aggredito 

da seonosetuti, colpito alla testa, e de- 

rubato di L. 710 in valuta italiana, di 

cor. 280 e 120 buoni della Cassa Veneta, 

Due ore dopo tre. militari uecidevano 

il caporale maggiore in licenza illimi- 

tata Piputto Luigi, Le indagini dell’Au 

torità identificarono gli autori dei de 

littì in tre militari gel 10.0 bersaglieri 

Ghisardi e Cavallace!, 

che vennero trovati in possesso del de. 

‘naro del Filetti, 

Il Tribunale Militare. di. Lauzaceo 

lacci come il maggiore responsabile 

gli altri due uno a trenta è l’altro a 10 

anni di reclusione militare. 

Ma al Tribunale il denaro del. Filet- 

‘ tì, come corpo del reato, scomparve. Per 

"quante pratiche il Filetti abbia fatto 

per ricuperare #l denaro e poi per es. 

serne indennizzato, non approdò a ri- 

sultati di sorta. 
‘Chî se ne è ìnteressato presso îl Co- 

mando dell’VIII Armata fu obbligato 

ad una Via Crucis interminabile, sbat- 

tacchiato da. SA ad'ufiicio; 

tevole, 

‘vano moltì del P. P. I. col 

In complesso, la festa del 1aY 

‘e non'trovò la biciclettà ® i 

    
   

Il povero Filetti versa in coll 
miserrime ed assolutamente der” I "lar 
il suo. E tempo di finìrla dggi. 
cabarili tra capitani e maggio! ELI esg 

            

    

    

       
   
    

      
   

   
      

  

   

   

   

    

   

  

    
   

    

    

   

     

  

   

  

   

   
     

         
   

    
   

   

   
     

    
    
   

        

      

        

   

  

    

  

   

   

  

   

   
   

  

   

  

    

    

   

  

   
   

    
   

  

   

    

     
   

   

      

    
   

   

      

       

   

      

   
   

   

  

   

vari uffici. sl Pt tuit, 
Sappiamo che saranno Invest | 899 osp 

cosa alcuni rappresentanti P i I & 
ridurre al buon senso ed a DUO bin S 
ne i signori uffici militarì respon" e hi 
di questo sgorbio. “a dall; 

AT “e l8a MONT ENARS hi o 
IL Municipio venne invaso * 1° » 

maggio da circa 40 dimostranl 4 comie 
chiedevano lavoro. Nel doma eg n 
gio, replica con circa 200 | 

do perni cide” " dsc Ut 

      

    

     
      

   

   

    

    
     

Non si ebbe però aleun ID 

CIVIDALE Ric 
Il 10 Maggio. — Grande sf0g, lugo da 

affissi murali: notati e ‘simpati LAtla 
TILL (NN: commentati quelli della Se {Num 

dalese. del Partio Popolare, w# di ex 
L’annunciato. comizio socie aa, U 
tenuto in piazza del duom? ", Fhieno 
15.30. Glî intervenuti non er89” DÌ caleni 
sivamente numerosì: fra ques! Pi 180 Gasu 

Bio teora 
Cagrnoni sclolsero il consueto DI n x ! 
tro la guerra e contro la horehe 
bero tanto buon senso di n08.® | 
nemmeno lontanamente il 
questo :sta bene: poichè è is 
il P. P. 1 è tutt’altro che alla!" 

gherita bianca all’occhiello. 

  

lay 

dia del movimento sociale e d e nf sJfk h Ù er 
dicazioni proletarie. Motivo PES Lo de 

Mi 7 è      

  

    
   

    

  

le il comìzio si sclolse paci 
000 

pacificamente. E questo sî dev® 
blamente, anche alla Sio 
cosclenza sanamente evoluta d 

tariato cristiano. 

0 g00”| ) 
Un appunto, — Nel corte A 

del 1.0 maggio figurava anob? |, 

  

diera della Società Operaia so UR 

me alla stragrande maggio) Rtnia °° 

‘ soeì, faecio notare come la 9A Ue, n 

peraia è tutt’altro che social ; dopo 1. 

statariamente è nettamente #4 adeo,. d 

E noi, vecchi socì, non sia! se tha, \ ì 

disposti a lasciare) colorire 12% Midi ùn È 
una minoranza che sta alla pl tina 
con î voti di un sesto ‘del 500% dl 

tanto perchè sì sappia che LA 

Operaia non sono un brane0 

ni Un chi 

FORGARIA 

              

     

     

  

Lavori... geniali! — Il GOT dic 
ma militare poi civile, {ro da, 
nora, discretamente la * diso@@" ji “cn 
in mezzo a noi, ma non riso? I, i), Etta 
l’assillante problema, Perchè gi) Atp 
fatto che. consumare ì suol Patasa 
costruzione di strade, finite ) giù . 
disoccupazione ritorna allo $ lui sa 
ma, se non lo sarà sensililmet, ll Lille] 
per la perdita di consideret. ag * ch 

.no coltivabile sciupato pe Si day 
piamo che le strade sono i Mr doni Mi 
civiltà, del progresso e def tdi Ne tin 
sociale, ma sappiamo anl Suo; te 
troppo stroppia » e che 100“ pi j,° tl 
tarsi solo ad esse il progrà. "i eg,     

   
   Stato riguardante il dopo 8" 

chè non s’è dato ascolto Pg 
volta a Flagoscesi e Cornib® di lo 
clamano ‘da tempo argini 59° Di dugy 
mento ‘per poter coltivare 4h Uenio, 
mente ima vasta estension@ del lo Segui 

    
        

      

      
     
    
    

      

    

   

  

   

  

      

  

   

     
     

  

       
   
       

      
         

      
   

      

       

simo terreno ? Perchè fra! 1192 fi, Ses 
ti l’uno d’un argine, lia 8 lteiano 
strada si respinge ll primo | Ù Utimo 
il secondo ? Forse per i Sgio O de): 
più ? ! O forse perchè ane0 a, ela gn 
del povero contadino nonsÈ ef ri 
conto come quella del $ von do » 
lista che scorazza in qutoli sl ti È Dij n 
l’ampie strade ? ! Ma dina!’ Lo] M stist 

   modo di procedere, il mall 
polare, cresce, freme, rumo! he 
naccia straripare... se non sl ui \ 

tia 

   
   

    
7 

in tempo !     
        

VIRCO 
La Lega Colonica di vito DÈ 

tre protesta energicamen' dd: 
selvaggie întolleranze r058% 
tepìstico compiuto da ® 
dì Lenin di Rivignano GOT Ip 

to a NO 

          

    

   

           

     

      

   

sinto; Tessitori, si ‘congr 
coraggioso propagandista 9) 

         

       

        

    

  

    

se ed entusìastiche 400 109 pi x 
in Rivignano stesso il 20 uo 
clamando la più fedele soli 

n Il pre!” ne 

phi RONCHIS DI FAR S 
Danzare e pedalare n01 "A 

si, de ° gli ì 
cosa. — Il signor Grim do 

Cari 
Giuseppe voleva danzare * di) LOR i « n 

     

      

        

    

   

    

  

   
   

      
     

    
   

    

    

  

ni 

cicletta. Lascia la bicielett® ce 

l’osterìa, prende al bracci? V cer 

na e.... via sulla festa da 19) "i ai 

    

io la bicicletta, 

dello sport mentre il Gri 
l’incognito ‘ciclista pedal& n) 

ta la danza îl Grimaz las!° 

       

     

      
             
       

        
        

   
    

      

segnarsi a denuntiare il D 

catogli alla benemerita. - |



    
EER 

sinti fan criari 0 n di 

DINE 
lino | m: d 0 I di .. L'altra notte, verso la 1, cauta eau- sare — Battictella Erardo 

n cos) ta Raggio d o ta se ne scendeva, con un Tnvotto sotto 
sv Ù # ” i > » 

crea dia festa di pri iocio A quell'ora Ii dî eta n dll s) a sa a ; Sr so Ù È A magg or parte dei n nego‘ va proprio infilando l’useio quando il 
hi Sereizi muta: ei rimasero chiu- 

la la giornata. 

siasi ritiri ii rl 

         

  

Valle nob. Alessandro — Ditta Fratel- 
signor Luigi Buttolo (che abita al pis. 

rosi no di sotto) la prese per un braecio e Carlo — Rossi Francesco — Ongaro Fe- .-_.°. È Ù tte dn | Sport Club Juventus, 
polti ‘’Peso pure il servizio dei tram la condusse nuovamente dai padroni i derico. 3 meter perdi ire ca CI : 
yuon8 * di Tricesimo e S. Daniele. co. 4UAli constatarono che la Floreancie si di i i civ Lig si: citati come aventi meno di tre Ecco l’ordine d’arrivo : 
resp ' Pure tutti è treni 7 era appropriata di varî ìindumentt psr __* POPS ito degli oggetti d’arte e di ag o pri n mode- 1, — Missio Arturo di Udine (vincen- À Ù viaggitori in par- de VA ci mille Lire, una interrogazione presentata dall’on, Sto giudizio, a ribadire l'errore GON- do la medaglia d’oro dono gi te 1g lostra città, questo fino al- Fu denuneiatà, 9 Fantoni per la loro restituzione alla.., corse un termine eliminativo Introdot- —« Sporting » di Trieste). 
RS | fix Avendo i ferrovieri iniziato il a d "legittima residenza, l’ egregio co. Della to arbitratlamente dal Sig. ein Li — Del Negro Elîo, Udine. 

DA è quell ora Porta, assessore al Cortrone, ci prega av. cloè che 1 acconto spetta «soltanto al 3 — Trovani Elio, di Codroipo Asso: 
so Ù dei con. alcuni vo Gue dalla finestra vertire che tali oggetti sono raccoltì in maestri effettivi in servizio al 30 apri- —ciazione S Udiriese, sro 
pei | peinio & | .‘«&«il’—"Il bambino Angelo Modonutti d'anni Udine sotto la sua ìntendenza e che 6- le 1919». Quel «soltanto » non è nel 4 __Darbo Giordano, C. U. SRI a 83) ocialista sei Inizio alle 4, abitante tn via Pasiano N. 2 ierì nel gli provvederà mano mano a farli ria- testo del Decreto, e quindi è Illecito CÌ- - ngi - sal 

° {de Le asc \«« pomeriggio si divertiva a gettar sasso- Vere a chi di spettanza. tarlo come autentico. Più utile per ll 5, — Saccagno Pietro Ausonia di To- IC È ‘Velazioni della pibbieigagion lini dalla finestra contro ' coetanei che 7} Consiglio Conitnale {img Pancrazi ‘era dilucidare quel punto, rino, & “al 
bip Mell'ora, sì diedero conva; CS nella dea alle 14.30 di domanì e seguenti De “in ia ai 1 ris dalia 6. — Cossutti Ferdinando C. Ù, Porde: È ‘a2za XX Set un tratto il piccolo, che era sall- VARE Ge TSE E none. | SUL sa Settembre nei pressi to sulla finestra eludendo la sorveglian- scutere l'ordine del giorno già annun- pubblicazione quando ad un Macstro, 7 __ Maud Miro, vana; | 

ciato per la tornata andata deserta la 
& 

scorsa settimana. 
e 

, der a Mera del Lavoro, donde partì cori za dei geniori, perdetie l’equiîlibrio 
sata "= €0 con a capo la musita di cadde sulla strada. 

aa n n o 

Banca 
d’Italia — Ditta Reecardini e Piccini 
ni — Beretta co. Antonio — Dal Dan 
prof. Antonio — Micoli Francesco — 

lì Dal Torso — Cerri P. — Fortunati 

pointer 

anni 62 Agr ivolio — Pessa Evangeli. 

RIN 
EIA 

ne, poi rinnovata dal rag. ia giu. 
stifica l’equivoco del Maestro e di tanti 
altrî dal momento che anche una Con- 
.sulenza legale dovette lavorare su tale 
interpretazione, — 4.) Era dunque de- 
siderabîle che l’Ufficio Scol. nel parte- 
cipare gli acconti concessi, avesse ag- 
giunto che per ì maestri dì nuova no- 
mina non si rieorreva all’acconto, per 
la ragione che c’era invece il saldo in- 
tero con le nuove tabelle: solo così i 

De Eui Sisto di Betulio di ann 2 
soldato, — Totale morti 11 dei quali 
2 apparienenti ad althri Comuni, 

+-+ 

Cronaca dello Sport 
‘Corsa Ciclistica (Km. 65) ìîndetta dallo 

  

non ostante tante promesse, sì © fatto | ; 7 pipi: 'inmpelli ©: 5 Albi Gem 
attendere tantiî mesi lo stipendio, — 5.) PPA no, Pr Sera 9. — Gismano Giuseppe, Udine, 

10. — Zorzit Ernesto, 05 Pordeny- 
ne. + Pit Ka 

te4 

Contro le insinuazionì dell’articolo di 
D. Romano (che poco può parlare per- 
chè non è associato) questa associazio- 
ne dichiara che ha -la:coscienza di es- 

Se i È ——_—_———_ tue @—e—___ 
sere nella breccia continuamente e. in- 

sta fu Felîee dî annî 72 negozianie — 

    
   

     

  

Oggi alle ore 17 seguirà il traspor: x 
to funebre della salma della Peg 
signora 

LUIGIA MORO BISCONTIN 
decessa a Milano l 14 agosto 1918, 

. Il trasporto avverrà partendo dalla 
stazione ferroviaria, i 

        

  

       

   
   

    

    

    

    

  

       

  

    

    

  

La presente serve di partecipazione 
personale. LEO s 

Udine, 3 maggio 1920. 

Li ERA ES 

LEVICO 
ai piedi del monte. Panarotta 
La più importante. stazione balneare- 
climatica del Trentino 

Stabilimenti balneari 
di primo ordine per le cure di bagni 
arsenicali ferruginosi di sieura effi- 

  

TRENTINO 
520 s. m. 

Lio 10 “me; a Fu raccolto dai vicini accorsì pron- La solenne di S. Caterina 
ce "A SÌ vessilli rossi seguivano i tamente e trasportato all'ospedale dove e le Donne Cattoliche, — Come già an-. 

iste, I, Seponenti a Y sanitari gli riscontrarono la frattura nunciammo nel pomeriggìo del 30 si rac 
mo fchie 2 della P e associazioni a- del terzo medio del femore destro e lo colsero alla Chiesa di S. Spirito le Don- 
er9 i di” rovìneia. giudicarono guaribile in 40 giorni sal- ne Cattoliche udinesi per la commemo- 
Sei LUCA dlliano partecipato al vo complicazioni, i razione di S. Caterina, L’adunata ebbe 
n ue tea 4000 persone. l’onore della presenza di mons. Arcive.. o. da scorta oe ea Ferito con una capsula — scovo e del Vicario Generale. © — 
ren a l al piazzale del castello dove Ieri l’altro certo Leo :alvini d’anni La Signorina Mander, segretarla, a 

da a È Brovelli, Fe È Folli 11 abitante in via Cividale N. 30 a cau- Ome della Co. Margherita Gropplero, 
E le rruglio e sa lo scoppio improvviso di una capsu- Presidente, fece l'esposizione dei datì 
pl fi “arono la data, 

iu la K a ‘lava îl primo propagandi- 
a I Vel @Ppressatasi alla scalina- 

ppi day nio Îl tenente dei RR. CC. 
ci” , ‘Om Sligato a scendere dai gradì- 

Jevbi dj Re di 
è de 

naif o il Sig. Folli, a nome dei : Viri, Drend, 
a sria esse la parola, în se- 

Pfrita, da isolato di protesta, fu 
050° Bg Commissione con l’inca- Pi de che”, dub SIN del Sindaco e fat leva: 
la long lera tricolore esposta, come 

Sh F mig Sù i È balcone del castello. La 5 

A o, © © 8Ì recò subito dal Comm. 

a td 3 
Pt ne du: devi Paro” del Folli e men. 

5 rel pa a protesta sta. 
s Ivo e col Sindaco, si for- 
Po Mame Corteo che scendendo 
A Mo, € dal , castello si recò al cl- 
5 ni x LG otte una grande corona di 

Si Deco; Sti caduti. I 
pio "Colla Se 9 ineìdente gi verificò în via. 
A dit; ida y “e stazionava un picchetto 
ge OÙ, ig eo reparto. ra 
pie adi; ù bas e dalla folla le solite 
00, Mea 0 l’Esercito, abbassa îe 
lst i), na] i Ì militari temendo forse 
Ò Li an în aggressione, si misero 
vi o cn h Posizione di... resistenza, 

o on fu che un semplice 

    

      

   

      

  

è l'intervento pronto dì 
Li e di alcuni funzionari 

€ Ì soldati ritornassero: & 

  

sti la Che 
Al, tm 

pelo” do 
a 

o N ti my Teve sosta per la sua via, 

5 ut co disse brevi parole 1 es. 

so i Uega; O:i morti di tutti î 
0 ta o Ndo alla pace socialista. 
Do denti “N Sorteo si sciolse senza 
os È 

0, 

Li) ‘ngn = x | ° ° no! Ome esso dei Ferziari           

        

  

    

    

dI to Chie 

qu { U teguig, ee nei abbiamo annun- 
Bi ne, O880. > tà Teatro del Seminario 

Mosso dai Terziari. 

è Dervenire le adesioni. 

OUgresso fu tenuto nel 19 
gu °° opo la lunga paren- 

ti ta \] 
di ende 

TRN 
so cito 
red Ma ba 

I 
zione 

Ph, sl "a 

I » nei locali della no- 

Vip 

lui 

dl do 

la bella iniziativa. po- 

  

   

  

inti dell’ odierno apo- 

       

  

   

  

   

   

  

   

zione di Carità, si svolse 
Riti emorativa del com 

ico Bruni gìù venerato 
ente Direttore didat- 

è scuole. Il cav Bruni di 

i anni anche la cari- 
te della ae 

A 
Vante l’ livasione nemica, do- 

n se Opera doppiamente 
x Li in mezzo ai suoì con 

atomo 1 dalla dura schiavitù. 
bi ‘tgp Ostre cerimonìa olire i 

A ice divers ole inferiori e me- 
Si a nni glia, Si insegnanti e i’addo- 

uni 

   

VÀ cip Strarono anche le au 
tagli imp imbi.. Provinciali, : pre- 

Canio piegati della Congrega- 
De SE Anti ‘presentanze dell’A, 
soi la Ù e Mestieri», ece. 
i eo Prof. | Pizzio, 3 diretto- 

ta 1) RA e Bindo Chiur- 
Jo, h ceri da ‘RE sabati 

  

Di ta i Mia così bene svoltasi, si 
AI la è generale commozione. 

53 Spa 
fi id a ta Vi. fedele 

ta ge neie Olga d'anni 28 da 
deli. x Qualche tempo domestica 
Itan Mpiegato Venerando Fes- 

la via Ronchi, 46. 
I 

    

    
dm 

° Eu 
avor0' v ri FUre scesero varî funzionari 

Di la Mentre il corteo continua-- 

| va uno degli osservatori — più scalma» 

Terz'’Ordìne Franee- 

a discussione gli argo. 

— dell’ordine. 

riguardanti l’Unione a Udine; ebbe la ehe teneva in mano e percuoteva n e È 
modo di porre in rilievo ìl crescente contro il muro, riportò varie ferite alle 

dita della stessa mano s;nistra ed uno 
squarelo nella regione palmare. 

Fu medicato al nostro ‘»pedale e gi 
dicato guaribile in 30 ce salvo com- 
plicazioni., 

Eclisse totale di luna 
Un cielo limpido ha favorito l’altra 

notte l’osservazione dell’eclissi totale 
di luna; uno spettacolo eccesìonale. In- 
torno alle 4 ant. l’eclissi fu completa. 
La fine dell’attraente fenomeno svanì 
nei bagliori dell’alba. 

Comunicato 
La Banca Italiana di Sconto ha a- 

dottato in relazione al parziale sciopero 
del suo. PRIORI i seguenti de. 
menti: 
Gli impiegati e commessi che non rien 

treranno in servizio entro il 5 maggio, 
non saranno più riammessi ritenendosi 
il contratto di lavoro Sn per loro 

inadempienza. 
Ai funzionarì che non scioperarono è 

sospesa la facoltà di firma. 
Al personale che. rientra in servizio 

entro il 5 maggio nessuna punizione, al 
l’infuori del non pagamento delle gior- 
nate di selopero e salvo come sopra det 

to la sospensione della facoltà di firma 
per î funzionari. 

Banca Italiana di Sconto - Ra 
di Udine 

La nuova funzione dell'iano dei Lavoratori 
| Più d’un collaboratore straordinario 

ci ha scritto o comunicato oralmente la 

nuova funzione dell’Inno dei lavoratori. 

Fu notata nei corteì socialisti la pre- 

senza, ovverosia la messa în mostra, în 

prima linea, dî manipoli di compagne 

— non proprio tutte tutte brutte, rile- 

oggì ariche la sezione giovanile, fioren- 
tissima ed attìva. Accennò alle sezioni 
di Tricesimo e Palmanova recentemente 
sorte. 

— —Poscia la contessa Sbruglio in Salvo 
tenne la commemorazione di S. Cateri- 
na. Fu la rivelazione di una conferen- 
zìera efficace, lucida, che sa con garbo e 
misura comunicare all’udîitorio indovi- 
nate sintesi e felici paralleli ‘di perso- 
ne e di periodì storici. 

tata dalle ascoltatrîci ammirate. 
Mons. Arcivescovo chiuse con appro- 

priate parole di plauso la riuscìtissi- 
ma rìunione, 
Speriamo di poter ritornare sulle ar- 

gomento, . st i 

Istituto di Consumo Impiegati e Sa- 
lariati dello Stato. — A datare dal 
3 maggio verrà iniziata la vendità a 
tuttì gli iscritti dei tessuti dì stato, e- 
scluse per ora le stoffe, ai prezzi fissati 
dalla Legge. Stante la limìtatissima 
quantità di merce finora concessa, i 
singoli acquisti non potrànno superare 
i metri 30 per socio. Le vendìte sì ef- 
fettueranno nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 9 alle 12 presso 
lo spaccio C dello Istituto. In detti gior 

ture che avrà luogo invece neî giorni 
di martedì, giovedì e sabato, con lo 
stesso orario, avvertendo che tanto le 
calzature dì stato che nazionali sono a 
disposìzione di tutti gli iscritti. 

N Presdente: Bianchi. 

d’un baro. — $Schiari- 
menti della C. Percoto. — In coda al- 

del 29 aprile apparso su questo giorna- 

la Scuola Italiana Moderna, facendo 
sua la polemica col signor Panerazì del- 
l’Ufficio Scolastico di Udine, risponde- 
va quanto viene poi ivi riferito. 

La Presidenza della’ C. Percoto cre- 
de doveroso fare în quanto la riguarda 
le seguenti spiegazìoni. Letto sul «Friu. 
li» del 7 marzo il detto articolo « La- 

gnanze » é presone atto per studiare 

subito un provvedimento, perchè per 

verità non le constava se tutti Y maestri 

nuovi avessero' finalmente cominciato e 

che misura, a percepire lo stipendio, 

vide pochi giorni dopo sullo stesso gior- 

nale la risposta dell'Ufficio Scolastico 

che citava il R. D. 21 settembre 1919. 

— Ci parve che quella citazione non 

fosse esauriente, perciò vedemmo. con 

placere annunziata, sulla « Patria » del 

18 marzo la ripresa dell’argomento. 

Senonchè, con nostra sorpresa, non 

vi trovammo proprio nulla di nuovo 

sulla questione, bensì una serie di ap- 

prezzamenti estranei, che giudicammo 

poco parlamentari e poco conformi al- 

lo stìle proprio degli uffici miranti alla 

sostanza delle cose e alieni dalla forma 

polemica. Ci parve insomma che lo 

sfrondamento del «Friuli» fosse non s0- 

lo legittimo, ma felice. 

Interessati, per nostro ufficio, sd ìn- 

‘tervenire nella questione e desiderando 

di darne la più esauriente soluzione in- 

viammo l’articolo del rag. Pancrazì al- 

la consulenza della Scuola It. M. e ne 

venne la risposta come riportata dal 

citato articolo del « Friuli ». 

Con tale risposta la nostra Presiden- 

za si recava dal R. Provveditore, ed 

ebbe campo dì consatare che su una par 

« Lagnanze 

sla (fine dal maestro nell’ al. 

tieolo de 29 corrente. 

Per conto nostro ci limitiamo ad e- 

ssprimere il parere: 

1.) che le comunicazioni portate an- 

‘teriormente, sugli acconti concessì dal- 

l'Ufficio Seol. non erano sufficienti ad 

eliminare fraIntesi, ammettenuo preci- 

sazioni di cui solo chi vive negli. uffici 

nate neì canti, negli osanna alla sussia 

e negli abbasso, che non i maschi. 

‘ Le medesime compagne; a festa fini- 

ta, in gruppi di quattro cìnque, vestite 

a nero 0 aTosso —una rossa anche nel 

cappellino. — indugiavano n punti 

stradali strategici, anche se non vi si 

ìncrociavano tre strade, ed al passag- 

gio di giovanotti o di attempatelli can- 

tavano l’inno dei lavoratori, facendo 

anche delle innocenti evoluzioni. 

Uno deglì seriventi, che colpì il ca- 

‘setto sul ponte del Cormor fuori Por- 

ta Venezia, ove agivano quattro sinfo- 

rose rosse, vuol vedervi una nuova fun. 

zione dell’ inno dei lavoratori, cantato 

da bocche femminili; l’adescamento. 

Egli ci pare esagerato dal momento 

che soggiunge come quattro giovanotti 

che passavano — pur portando il sim- 

bolo dei socialisti — si accontentaro- 

no di una sclalba approvazione e segui- 

tarono la loro strada. 

Vv andalismo 

eno l’altra sera verso le ore 24 
gettarono nel Ledra la garretta dazia» 
ria sita sul ponte fuorî porta Grazzano, 

- Il vecchio casotto galeggiò per pocni 
‘metri, ma, imbevutosi ben presto d’ac- 
qua calò a fondo. La vecchia garretta 
attende così ancora in mezzo alle onde 
chi la rìmetta... al suo posto. 

Comitato di Difesa Civile 
VII. ELENCO di aderenti al finanzia 

mento deli "Istituendo Corpo pi egizo 

Sigg. Paolini OSCAR Laiéia Te- 
resa — Passero Angelina — Ermacora 
Arturo — Chiacig Giovanni — Cita 
Antonio — Toninî Tiziano — Rainis a portata dì mano dei documenti, non 
Anglolina — di Colloredo M, co. Ce- sente fl bisogno. — 2.) Tale ommissio- 

FSE Î 7 è’ 

sviluppo dell’Istituzione che annovera 

La conferenziera fu vivamente felici. - 

ni resta sospesa la vendìta delle calza-. 

l’articolo, « Lagnanze d’un ‘maestro ». 

le è detto che la rivista della Tomaseo, . 

» vi era l’equivoco - 

dìstintamente per tutti i buoni diritti 
dei maestri compresi ì provisori, e che 

. da lungo tempo combatte per quella 
parte delle « Lagnanze » che riguarda 
il vergognoso ritardo degli stipendi e 

ore 19.31. 
arretratì e ìn questi stessi giorni pro- 
vocò dal R. Provveditore perent ori afd- 
damenti. 

LABPAO:s 

8 Materiale Elettrico 

  

Moro, S. Paolino vescovo e patrono di Seni- 
x Inwronio «+ Pettaxiio gallia (see. IX). — S. Ciriaco, patro. i tt 
pap) cn iste agli istal’’ no dî Ancona (sec. IV). — S. Moni- —— 
pianti rif "Iuce ele strica, ca, madre ci S. Agostino — S. Gia- YI sio | gono, diacono BANCA ITALIANA DI SCONTO. Giannetto Ponazzi - Udine IG 
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STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 24 

aprile al Lo maggio. 
i Rich. — Aviano — Latisana, _ 

Nati vivi maschi 15 femmine 9 — Nati emi di° 

SPoi maschi 1 femmine 7. — Totale ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. Tulle IL ODCTAZIONI il Rana 
nati e | 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO Udine Stab. Tip. S. Paolino ORTO IO, 

Muradore Vincenzo agricoltore con ca A i +“ - 
Scatton Rosa casalinga — lacob Giu- CATECHISMI CASA DI CURA 
seppe agricoltore con Bassi Antonietta 
casalinga — Molaro Guido sàrto con 
Hel Colle ‘l'eresa casalinga — Basso 
Raimondo carrettiere con Zilli Figren- 
za casalinga — Bortolus Angelo brac- 
ciante con Boscarol Marîa cameriera — 
Faleon Luigi tramviere cor Sgatti To- 
sca casalinga — Russo Pietro sottocapo 
stazione con De Witt Letizia civile — 
Cozzi Licurgo meccanico con Ronda 
Aurora casalinga — Feruglio Giacomo 
fabbro con Peritusso Maria casalinga 
— Valzacchi Dante ferroviere con Bu- 
rello Brigida sarta — 
Giacomo talegname con Fabro Beatrì- 

ce cuoca. 
MATRIMONI 

Simeoni Pietro fabbro con Saltarini 
Anna sarta . Burtulo Guerrino. agri- 
coltore con Sgobino Pia contadina — 
Bellesi Nicola capo mastro con Pecora- 
ro Domenica ‘casalinga — Chiandussì 
Giuseppe seggiolaio con Braida Gemma 
casalinga — Cigolotto Arturo fabbro 
con Pascutti Rosa casalinga — Pec- 
col Alfredo commerciante 
Clelia casalinga — Bravo Mereurìo Îa- 
legname con D’Odorico Clorinda com- 
messa, — Serosoppi Valentino orolo- 
giaio con Saccomano Marìanna casalin. 
ga — Semeria Armando impiegato con 
Zorzi Fides civile — Placenzotto Giu- 

seppe impiegato postelegrafico con 
Cozzi Annunciata operaia — Sasso Ma- 
rino operaio con Mometti Enrichetta 
sarta — Pertoldi Valentino agente di 
commercio con Birri Argela casalinga 
— Lucca Guìdo chimico 
col Bergagna Teresa civile — Dominì 

Antonina Pietro carpentiere con Domi. 

nî Antonina casalinga — Lotto Vincen 

zo manovratore ferroviario con Tosali- 

nì Teresa casalìnga — Delfino Michele 

‘fabbro con Di Giorgio Alba casalinga 

— Campanotto Vittorio bracciante con 

‘Quaino Erminia casalinga — Poli Ni- 

do calzolaio con Ferratì Evelina casa- 

linga — Morisi Aldo ragioniere con 

Marconi Caterina civile — Casalotto 

Giovanni ferroviere con Tonino Fio- 

renza casalinga — Martinis Amatore 0- 

peraio con Betossi Gisella casalinga — 

Bonomi Angelo operaio con Franzoli- 

ni Marla Amabile casalinga — Ferraro 

Elodìo agente postale con Bèrgamin Ir. 

ma commessa — Bonassi Zelindo por- 

sero con Tarondo Chiara casalinga. 

MORTI 

Capriotti Pietro fu Luigi d’annî 62 
bracciante — Pagnutti-Dassoldi Giovan 
na d’anni 64 casalinga — Lodolo Viio- 
1i0 fu Antonio d’annì 31 carradore — 
Rutter Alfredo di Francesco d’anni 9° 

scolaro — Sabbia Santo fu Lodevico 
d’anni €21. pensionato — Raffaelli Ro-- 
mara fu Pietro d’anni 47. casalinga — 
Malsanî Iride di Santa di mesi 5 — 

Zanotti Michele fu Luigi d anni 31 sol. 

dato — Gozzi wo: Batta fu Giacomo dî 

    

D'’Ambrogio . 

con Calvi 

industriale 

mina: 

Martedì 4: oasi — Spilimbergo. 
| Mercoledì 5: Pordenone — C. 0 

cacia in tutte le malattie del sanene 
e del sistema nervoso. 

{Gr and Hotel cea 
restaurato a nuovo e rimedernato 

   
    
   

     

   
    

       

  

      

     

   
    
   

    

     

  

   

Taccuino del Pubblico 
Martedi 4 maggio 

Nasce il sole: ore 5.9. — tramonta: 

Prospetti ed informazioni fornisce 
gratuitamente la 

» Difezione deî Bagni“ în Levico 
, o . . 4 . L acqua di Levico pèr la cura interna 

a domicilio vendesi in tutte le farmacie. 

Nasce la luna: ore 21.8 

1.2 — tramonta: ore 5,50. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(4 maggio) 

cul.   
  

  

  

  

  

S. Floriano — S. Angelo — S. Nario, 

MERCATI 
Riserva L. 63.000.000 

Salo. Sociale e Direzione. Centa 

  

  

        
  

Arcivescovo ..Î trovano esclusivamente Dott. GUIDO PARENTI 
presso lo Stabìlimento Tipografico San. 

Paolino, Via Treppo N. L. 
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I catechismi prescritti da S. E, Mons, P9F malattie d’orecchio - naso - gela 

SPECIALISTA È 
UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
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“Orologi [-APgeni a erla-Gl08- Drelnria 

G FERRDECTI 
Suce. A. RONZONI - Via Cavour 14 

Casa fondata nel 1866 

Rappresentante Union Horclogéré - ietne - Genévè 
Orologi di massima precisione 

ande: Deposito gente arse 
"SPECIALITÀ UN ARTICOLA PER REGALI 

Brillanfi - Perle - Pietre di colore 
COMPERE - CAMBI ” RIPARAZ. - INCIS, 

GUIDO  BARZAGHI - Udine 
Piazzale Oscppo, 6 - (Porta Gemona) 

Telefono 70 

‘ Forniture generali per Elettricità 
‘Impianti elettrici d’ogni tipo.. 

Luce - Forza - Suonerie - Telefoni. 

Lampadine delle migliori marche 

Lampade Philips 1 Watt 
« Ferri da stiro e apparecchi elettrici 

di riscaldamento 

MOTORI ELETTRICI 

Sconti, speciali ai Sig. Grossisti 
i e Rivenditori. 

io ( mu 
NE - Via Treppo 1 
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Opere Opuscoli - ciornali. - Lavori commerciali to: 
e di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni | 
Registri - Circolari - AVVisi - Cartoline illustrate 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. * ® * 

MANIFESTI 
= Annunei Matrimoniali a 
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Servizio completo per 
Amministrazioni pub- 

bliche e private # # * 
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ARATRO dissodatore 
è 

VIE TRITO N IO e RE TO Se A ia 

Orario delle Ferrovie, Tramwie e dei Servizi Automobilist 
Venezia i Portogruaro - Monfalcone 

Trieste. 

| Venezia 5.20 — 9.10 d: — 13.05 — 

18.30 (*) — 19.55 lusso, 
“Mestre 5.45 — 9.28d. = 14.159 — 

18.49 (*) 
ortogruaro 7.40 — 11.5 d, — 1029 

20.38 (*). 
Cervignano 9.10 — 6.45 (P°) — 12.31 d 

18 — 16.35 (**). 
onfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13. 1 d. 

18.55 — 17.30 (**). 
"Prieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. i 

(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone . Portogruaro 
Venezia 

\iPricsto 6.50 — 740 lusso — 1115 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

. Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 
19.12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18. 48d.. 

20.15 (£) — 2.10 
Portogruaro ‘5.25 (**) — 185 — 20.19 d 

3.55. è 

Mestre 7.31 CO De 17. 8-21 48 di 

5:48 , 
Venezia a. 7.45 (#8) — 11 80 ‘lusso — 

17.20 — 22 d. — 6. 

(*) Fino a Cervignano 

(2) Da'‘Portogruaro. 

VENEZIA - TREVISO . UDINE 

| Venezia 0.15 d. —_5—- 9.45 d. — 13.30 

16.5 — 18,40 i 

Mestre 0.37 d. 2 5,98 — 10.10 d. — 

13.50 — 16.27 — 19.3. 

Treviso Lo dl 656 M4Ld. — 

14,45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.35 — 20.50 
Pordenone 2:43 d., — 8.16 — 12.1 È — 

16.31 — 21.49 Ì 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12,44 4: 
PIRA 

Udine a.. 410d.-102—1 sa a n 

f pu 20, 

  

UDINE - TREVISO . VENEZIA. 

Udine 1. 45 d. — 7.20 — 11.17 — 17.45. 
d. — de 

Casarsà 2.39 d'— 8,30 — 12.35 —. 
1852 d. — 19.54. 

Pordenone 3.1 d, — 8.57 — 13.10 — 

19.18 d, — 20.25... 
Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 

14.23 — 20.14 d. — 2137. 
Treviso 4.36 d. 144 — 10.55 — 10,90; 

— 21.6 d. — 22.44. 
Mestre 5.14 d. — 8.15 — 11.50 — - 16. 20 

21.47 d. — 23.45. 
Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

16.20 — 2147 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Udine 5 d. (*) — 615 —. —18° 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d., (*) — 8— 16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9. 43 — 17. 99 rita 

‘* Gorizia 3.20 d. (*) — 540 (***) 9.10. 21.55 

Tarvisio a. 8.20 d. (#) — -10. 55 — 19.10 

23.10. 
(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve 

, nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 
Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. SIR 
Pontebba 7.24 — 13.30 — 1981 ei 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38. E 20.44 Ca 

22.31 d. (9). 

Gemona 8,53 — 15.4—21.13" 
Udine a. 9.54 — 

2.40 
(*) Solo al Martedì, Giovedì e Babato. 

UDINE-PALMANOVA. 
CERVIGNANO 

U dine 5.30 — ‘nt DIE 

Palmanova 6.3 — 11.58 — 16. 50. 

Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGN ANO-PALMAN Ova 

— 22.16 — 

        

    

   
    ss 19.90 — 18.55. 4 

‘ Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20,55 | î 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 ot 

° Casarsa 8.24 — 16.56. — 21.35 

. Pezzi dit 
  

  

  = per tutti 
Per acquisti e riparazioni er alla 

3 Ie Na 

socia 

  

Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 
Udine a. 9 — + 19,850 

UDINE . GORIZIA - TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d, — 17 (*#) — 19 — 

D2.90 dC) L° 

Cormons 6.12 — 14 ,35 d — 17.45 CO 
— 19.48 — 10 d. 

ne Agrarie 

a Frane 

  

  

  

e
)
 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIA) 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S Pietro Natis'8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Torna 6.45 — 15. > — 18.15 (#8) at 

20.23 — 0.34 d. (i) o 
‘Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.58 — 

1.15 d. (*) — 17.90 (#**) I 
'rieete a, 9.20 — 16.50 d, — 22,25 — 

210 d, (*) — 18.45 (*##) 
(*) Solo al martedì, giovedì e sabato. . 
(**) Fino.a Monfalcone. 

nt) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
| Prieste 1.15 d. (*) — 5.50 ce) — 6.50 

— 14.30 d. — 17.55 

° Montalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (9*) — 

8.12 — 15.25 d. — 19,20 

— 16.15 d. — 20.22. 
> Cormons 3.50 d. (*) — 6,15 (19) —. 
9.45 — 16.40 d, — 21. 

‘ Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55. sa 

10.39 — 17.20, d, — 21.40. 
(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 

- nerdì. 
‘ ((**) Fino & Morifalcone. 

(#**) Da Gorìzia. 
GEMONA - CABARSA ia 

° Gemona 6,15--15.10 Ia 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 ! 
Ci EROS ARIT 00 
8. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Pirtogruaro a. 5.9 —.9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA |. 

‘ Spîilimbegro 9.45 — 19.46 pri 
Gemona a. 10.55 — 20.65... (0; 

CIVIDALE >." 

«_— Caporetto 5.40 — 16. 10 sto 

URLA ne Li 8 Pietro Natis. 7.22 — 17.52 00in, 

Cividale a. 7.55 — 18,25 

Cervignano 7.99 — 17.22 ca 

Latisana 8.0 — 18.25 - “® 
Portogruaro a. 9.26 — 18, 52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40. 
Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 74 — 14. 19 

LINEA UDINE - CIVIDALE - - CA 
PORETTO. 

Partenze da Udine: 0. 7 (amò a Capo- 
retto) — O. 18.8 (fino a Caporetto). 

«Arrivi a Udine: O. 8.48 (da Caporetto) 
—,0. 20.30 (da Caporetto). 

LINEA UDINE - S. DANIELE 

Part. da Udine (P. Gemona): 8.45 — 
55 GS 

Arrivi a Udine (P. Ai e 
- 13,15 — 19.15. i 

| TRAMVIA VIDNE - TRICESIMO 

Orario estivo). 

| Partenze da Udlme: 7.39 — 8.10 — 9.10 
+ 2010,10,— 11.10 — 12,28 — 13.25 — 

19.25 — 20.25. 

- Arrivi a Udime: TIA — 8.44 — qs — 

10.44 — 11.44 — 12.59 — 13.59 — 

14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 — 
18.59 — 19. 99 — 20.59 (festivo) — 

21,59. 

STAZ, CARNIA - TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

ma È 

Staz. Carnia 8.30 — 20,50. 
| Tolmezzo 9.01 — 2121, 
Villa Santina a. 9.20 — 2140. 

VILLA SANTINA . TOLMEZZO 

| STAZ. CARNIA. sa 

Villa Santina 7 — 19.10. 
Tolmezzo 7,23 — 19.32. das da 
‘Staz. Carnia a. 7.50 — 19.58. 

UDINE - CIVIDALE =». 

Udine 7 — 18.8. ci 
Cividale a. 7.30 — 18.35. 

CIVIDALE . UDINE © 

Cividale 8.10 — 20. 
° Udine a. 8.40 — 20,30. 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZA. 

Casarsa p.: 8.6 — 14.35. i 
$. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14.48. 
Motta di un a.: 8.69 — 15.36. 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA. 

Motta di Livenza p. 7.45 — 21.40. 
S. Vito sl Tagl. p. £.40 — 22.52. 
Casarsa a.: 8.48 — 22.40. 

4 e ‘ | ; 

Servizio Automobilistico 
Linea automobilistica — Tarcento, Mi. 

mìs, Attimis, Faedis, Givi "ale, Cor-. tr 

mons. 
‘ Partenza da Tarcento alle ore 7.30, 

arrivo a Cividale alle 8.40, arriva a. 
Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- 
cento alle 16.30, arrivo a Cividale alle -‘ 
17,45, arrivo a Cormons alle 18.15. 

15.25:— 16.25 — 17,26, — 18.25 — Partenza da Cormons : lle 7.30, ar- 
rivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar 
cento alle 9.15, partenza da Cormons 
alle 4.30, arrivo a Cividale alle 17, ar- 
rivo Pabtortità ‘alle 18.19. 

Pordenone - Maniago e viceversa 
Partenze da Pordenone ore 10 e dre 

OA 
‘ Partenze da Mantago a ore 6, 30 ea ora. 

17, 
Spilimbergo - Casarsa e viceversa 

Partenze .da Spilimbergo ore 11 arrivi 
a Casarsa ore 11.40. 

1 

  
    

      

   
  

‘Partenze da Cotti ore ig RO, 

limbergo ore 13.40. | |a 
» Av 0% 

pe 

CORRIERA/ AZZANO- pos) op 
o E VICEVERS®: | 

‘Partenze da Azzano ore 1 Via 
Partenze da Pordenone 05° dae, 

Linea automobMst!* nd 

TARCENTO - vRios$ d sh 
LE 

Partenze da Tarcento: 740 Qua 

"12214016 CI 
Partenze da Tricesimo: 8.49 LE 
da 15 — 17 .- 19 De 

(Tariffa L. 1.50) i In 

Aînto-corriera UgineSPP 1} tla n 

e vicevers® Via, 
ir Ù 

Partenze da Udine: I | 
Arrivo a Spilimbergo I TO; 
Partenza da Spilimberg®. }| , el OE 
Arrivo a Udine 30” O fse 

(Recapito Alberg0 "fl tetit 

SERVIZIO AUTOMO a faggi 
Nimis- Udine e vii | | 

of “a citt 
i Perberda da Nimis : 7.80 par 

  

  

Re 8.39. "a sal Por 

Partenza da Nimis: 13.90 meg 
‘ne 14,80, di) leba 

Pivtonza «da Udine: 11 nell galist 
ore 12. ta I Sata o 

Ao gif "Te ai 
Partenza da Udine: 18 i Sache 

È 19. È gi ‘Vor 

SE; 6 {6° VR daffig 

Nei giornì festivi: 9 | ua N 
    

        

     
         

          
   
       

Fartenza da Nimiîs: 9,45 ì; 
19. pi 

«cca i A 
Partenza da Tricesim0' 

— 17:20: — 20.20. 

(Recapito per Udine: 
legsrafe). 1 

    
   

              


